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probabilmente le prossime sti-
me sull’andamento dell’econo-
mia saranno migliori del previ-
sto. Anche l’Istat, in Italia, or-
mai costantemente rivede i suoi
calcoli sulla crescita del Paese
migliorandoli, e non di rado an-
che di molto. E l’Italia merita un
plauso a parte. Dopo la pande-

mia non solo è riuscita a risalire
la china più rapidamente di
chiunque altro, ma ha anche di-
mostrato di avere gambe solide.
Le imprese si sono ristrutturate,
hanno investito in innovazione
e oggi sono in testa alla classifica
mondiale di quelle per crescita
del numero di robot sulle linee

di produzione. Ormai ha supera-
to il Giappone nella classifica
mondiale degli esportatori (se si
escludono Olanda e Hong Kong
che sono due Paesi di transito
delle merci). L’obiettivo di rag-
giungere i 700 miliardi di euro
di vendite verso l’estero que-
st’anno sembra alla portata. In-
somma, pur avendo 60 milioni
di cittadini, compete con giranti
come la Cina. Non solo, il Paese
ha anche dimostrato di sapersi
riformare e di saper spendere
bene le risorse ottenute dall’Eu-
ropa con il Piano di ripresa e re-
silienza.

LA SCADENZA
Un Piano che, seppur destinato
a terminare tra poco meno di un
anno, nell’estate del 2026, lasce-
rà in eredità un Paese più mo-
derno e con una capacità rinno-
vata investire lavorando per
obiettivi e cronoprogrammi pro-
pria del Pnrr. Tornerà utile per
fare in modo che dopo la fine del
programma europeo non ci sia
un tracollo degli investimenti.
Anche perché di soldi ne arrive-
ranno altri, quelli dei fondi di
coesione che idealmente costi-
tuiranno la prosecuzione del
Piano di ripresa. Le imprese ita-
liane si sono abituate a navigare
“controvento”, ma forse è arriva-
to il tempo che l’Europa inizi a
soffiare a favore.

Andrea Bassi
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Italia nono

stante tutto

L
'export tricolore, e in partico-
lare quello del Centro Italia, 
si conferma più forte dei dazi 
di Donald Trump e delle ten-
sioni geopolitiche. Volano le 
vendite  del  Lazio  verso  gli  

Stati Uniti. Decisivo il contributo 
del  farmaceutico.  L'Istat  stima  
una crescita congiunturale delle 
esportazioni nel terzo trimestre 
per tutte le ripartizioni territoria-
li, a esclusione del Sud e delle Iso-
le. Ma è il Centro, dove tra luglio e 
settembre le vendite verso l'estero 
hanno fatto uno scatto in avanti 
del  3,2%,  a  fare  da  traino.  Nel  
Nord-ovest e nel Nord-est l'Istat 
ha  rilevato  un  incremento  più  
contenuto (+2,4%). Se guardiamo 
invece ai primi nove mesi dell'an-
no, a fronte di una crescita ten-
denziale dell’export nazionale in 
valore del 3,6%, le 
vendite  all’estero  
del  Centro  sono  
aumentate  addi-
rittura del  14,3%.  
Il Sud ha visto le 
esportazioni  cre-
scere  del  3,2%,
mentre  sia  il
Nord-ovest che il 
Nord-est  hanno
registrato un mi-
glioramento 
dell'1,9%. Male le  
isole (-7,3%).

IL MOTORE
Il Lazio si afferma 
come  uno  dei
principali  motori  
dell'export  ed  è
anche la  regione  
che tra gennaio e 
settembre  ha  vi-
sto crescere di più 
le vendite verso i 
Paesi extra UE27, 
grazie a una varia-
zione positiva su 
base  tendenziale
del  30,4%.  «Nei
primi  nove  mesi  
del 2025 – mette 
in evidenza l'Istat 
– la  crescita  ten-
denziale  dell’ex-
port  è  spinta so-
prattutto  dalle
maggiori  vendite  
delle  regioni  del  
Centro, con Lazio 
e Toscana che for-
niscono gli impulsi positivi mag-
giori». Sempre tra gennaio e set-
tembre il Lazio ha registrato un 
incremento su base annua dell’ex-
port in valore del 14%, mentre in 
Toscana l'incremento è stato del 
20,2%.  Il  Friuli-Venezia  Giulia,  
con un +22,5%, ha fatto legger-
mente meglio. All’opposto si col-
locano la Basilicata con una con-
trazione  del  12,1%,  la  Sardegna  
(-11,5%), il Molise (-7,7%) e la Sici-
lia (-5,1%).

«Le imprese del Lazio confer-
mano una forte propensione ver-
so i mercati internazionali, dimo-
strando capacità produttive per-
formanti,  solide  relazioni  com-
merciali e una reputazione in cre-

scita sullo scenario globale», ha 
commentato Roberta Angelilli, vi-
cepresidente della Regione Lazio 
e assessore allo Sviluppo econo-
mico, al commercio, all'artigiana-
to, all'industria e all'internaziona-
lizzazione. Per l'assessora ci tro-
viamo davanti a «un successo di 
sistema». «Continueremo a soste-
nere  questa  dinamica  positiva  
con interventi mirati e con una 
strategia di sistema che valorizzi 
imprese, innovazione e interna-
zionalizzazione, così da rafforza-
re ulteriormente le opportunità 
commerciali sui mercati mondia-
li», ha aggiunto la Angelilli. L’au-
mento delle vendite di articoli far-
maceutici,  chimico-medicinali  e 
botanici da Toscana, Lazio, Lom-
bardia, Campania e Abruzzo spie-
ga per 3 punti percentuali la cre-

scita su base an-
nua  dell’export
nazionale. Nel La-
zio l'export del far-
maceutico è  cre-
sciuto  del  23,6%  
nei primi tre tri-
mestri  dell'anno
rispetto allo stes-
so  periodo  del
2024. Un ulterio-
re contributo posi-
tivo  di  1,2  punti  
percentuali, indi-
ca  l'Istat,  deriva  
dalle  maggiori
esportazioni  dal-
la Toscana di me-
talli di base e pro-
dotti  in  metallo,  
esclusi macchine 
e  impianti,  e  di  
mezzi di traspor-
to,  autoveicoli
esclusi,  dal  Friu-
li-Venezia Giulia.  
Le vendite all'este-
ro di metalli di ba-
se  e  prodotti  in  
metallo dalla To-
scana  sono  cre-
sciute  del  64,1%  
nei  primi  nove
mesi del 2025. Al 
contrario, risulta-
no in calo le vendi-
te di coke e pro-
dotti  petroliferi
da Sicilia e Sarde-
gna, come anche 
quelle di autovei-

coli da Piemonte e Campania.
Dai dati Istat emerge anche che 

le vendite del Lazio verso gli Usa 
(+74,2% nei primi nove mesi del 
2025) non hanno risentito fin qui 
della politica commerciale di Wa-
shington. Ma l’export cresce a li-
vello tendenziale anche grazie al-
le  vendite  della  Toscana  verso  
Francia  (+49,5%),  Spagna
(+85,4%), Svizzera (+101,7%), Stati 
Uniti  (+12,5%)  e  i  Paesi  Opec  
(+40,4%). Tra gennaio e settem-
bre sono aumentate significativa-
mente anche le esportazioni del 
Friuli-Venezia Giulia verso Stati 
Uniti  (+55,3%)  e  Germania
(+67,5%). A livello provinciale l'I-
stat segnala infine le performan-

ce positive di Firenze, Trieste, Fro-
sinone, Varese e Arezzo.

L’ANDAMENTO
In Italia le esportazioni valgono 
quasi il 40% del Pil. L'obiettivo del 
governo è di arrivare a 700 miliar-
di di export entro la fine della legi-
slatura. L’andamento delle vendi-
te  all'estero  di  beni  nel  corso  
dell’anno è stato altalenante, con 
una crescita congiunturale positi-
va nel primo e nel terzo trimestre, 
determinata essenzialmente da-
gli anticipi delle vendite in vista 
dell'introduzione dei dazi, accom-
pagnata da una riduzione nel se-
condo trimestre. I servizi, invece, 
nonostante il calo nel secondo tri-
mestre, nel complesso sono stati 
protagonisti di una decisa espan-
sione, mettendo a segno un +5,1% 
su base tendenziale nei primi no-
ve mesi dell'anno, grazie anche 
all’apporto  del  turismo.  L'anno  
prossimo, ha spiegato l'Istat nelle 
sue  prospettive  per  l'Italia  nel  
2025-2026, la graduale attenua-
zione delle tensioni determinate 
dalla politica commerciale statu-
nitense e dell’incertezza sugli ef-
fetti reali delle imposizioni tariffa-
rie,  nonché  una  stabilizzazione  
della crescita delle principali eco-
nomie, dovrebbero favorire il ri-
torno a un sentiero di crescita mo-
derata (+1,6%) delle esportazioni.

Francesco Bisozzi
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L’INTERVENTO
R O M A La cifre in campo equivalgo-
no a quasi due manovre attuali. La
legge di Bilancio per il 2026, che il
Parlamento sta discutendo, vale
18,7 miliardi. Ma se si dividono per
dieci i 320 miliardi di euro di fondi
europei planati sui territori e che si
potranno spendere fino al 2030 fa-
cendoli diventare produttivi, è co-
me se ogni anno alla misure della
manovra si aggiungessero altre
munizioniper32miliardidieuro.

«Tra Pnrr e fondi di coesione, se
prendiamo solo la programmazio-
nedecennale, dal2020al2030 visa-
ranno a disposizione 194,4 miliardi
del Pnrr se raggiungiamo tutti gli
obiettivi, ma ad oggi non ne abbia-
mo sbagliato neanche uno. Più 135
miliardi di coesione, sono 320 mi-
liardi in diecianni», ha ricordato ie-
ri il ministro per gli Affari europei,
Tommaso Foti, ammonendo: «ser-
ve una visione di ciò che si vuole fa-
re». Proprio l’esperienza degli ulti-
mi due anni nell’attuazione del Re-
covery è la prova che volere è pote-
re. Lo stesso vale per la Coesione.
Dell’ultima programmazione
(2014-2020) è stato assorbito il
99,8% della dotazione, con una ac-
celerazione nell’ultimo triennio,
con 20 miliardi certificati, di cui
10,5 miliardi tra luglio 2024 e luglio
2025.
Arrivati a metà del guado dell’arco

temporale indicato dal titolare dei
rapporti con Bruxelles, l’Italia po-
trà contare ancora su circa 234 mi-
liardi. A fine 2025, infatti, se le sti-
me saranno confermate, l’Italia
avrà già speso circa 100 miliardi di
risorse del Next Generation Eu. In
ogni caso le risorse saranno molto
piùdiquantoavutonelPnrr.

I PROGETTI
Una sfida che non spaventa a patto
di farlidiventare «produttivi»,capa-
ci di sostenere la crescita delle re-
gioni e quindi del Paese intero. I go-
vernatori, intervenuti alla seconda
giornata del convegno organizzato
dal ministro Foti per discutere di
politichedicoesione, hannodatol’i-
dea di dove questo flusso di risorse
vada. Si passa dal progetto dell’Ein-
stein Telescope il gigantesco pro-
getto europeo per
costruireun rivela-
tore di onde gravi-
tazionali di nuova
generazione, con-
teso tra i territori
sardi del nuorese e
laGermania,ricor-
dato dalla presi-
dente Alessandra
Todda, alle risorse
peri trasporti e l’e-
dilizia sociale di
cui hanno parlato
il governatore del
Lazio, Francesco
Rocca,e delle Mar-
che, Francesco Ac-
quaroli, fino alla
formazione, punto
di vanto del lom-
bardo Attilio Fon-
tana.

I fondi di coesio-
ne,conlaprogram-
mazione
2021-2027, hanno
messo le ulteriori
munizioni, il Pnrr
hainvece imposta-
tomeccanismi,raf-
forzato la macchi-
na amministrativa
e impostato rifor-
me tali da mettere
anche i privati nel-
la condizione di
partecipare al me-
glio alla messa a
terra dei progetti.
Basti pensare alla
spintaverso aldigi-
talizzazione della Pubblica ammi-
nistrazione, capace di tagliare la
corruzione.Essereriuscitia moder-
nizzarele procedureèstataunadel-
le condizioni che hanno permesso
all’Italia di non mancare neppure
unappuntamentoconivialiberadi
Bruxelles ai pagamenti legati al
Pnrr. Pagamenti pieni, mentre altri
Paesi, è il caso della Spagna, hanno
avuto la rata decurtata proprio per
nonessereriuscitaadigitalizzarele
amministrazioni locali e regionali.
Altra riforma chiave è stato il taglio
dei tempi di pagamento della Pub-
blicaamministrazione.

Con il Pnrr si passa a 30 giorni
perlaPubblicheamministrazionie
a60giorniperleaziendesanitarie.

Romaalcontrariosi stamuoven-
do secondo le scadenze e questo di-
ventaesperienzaancheperiprossi-
mi cinque anni, quando Regioni e
Comuni dovranno affrontare la sfi-
da degli interventi legati alla nuova
programmazione dei fondi di Coe-
sione.

Il grande rischio lo ha messo in
evidenza Renato Schifani, presi-
dente della Regione Sicilia. La clas-
se dei dirigenti spesso non è ade-
guata a questa grande scommessa.
«Occorre formare ulteriormente
una dirigenza regionale sull’utiliz-
zo di fondi extra-regionali, che so-
no la novità della politica finanzia-
ria del nostro Paese», ha voluto ri-
badirel’expresidentedelSenato.

Bruxellesa sua voltaè già al lavo-
roper modernizzareilsistema.Raf-
faele Fitto, vicepresidente della

Commissione con
delega proprio alla
Coesione, sta fa-
cendo su scala co-
munitaria quanto
fatto in Italia. Fles-
sibilità e semplifi-
cazione sono le
due parole chiave.
Così come far dia-
logare i vari fondi,
cui i Paesi possono
attingere.

Sulla flessibilità
alcuni passi già ci
sono. Entro il 31 di-
cembresaràinfatti
possibile rimodu-
lare i programmi
regionali optando
per una delle nuo-
veprioritàindicate
dalla Commissio-
ne: difesa, idrico,
energia,ediliziaso-
ciale e competitivi-
tà.

LA CABINA
Le Regioni hanno
avanzato le loro
proposte.Un rime-
scolamento da 2,6
miliardi. Per gli al-
loggiaprezzi soste-
nibili sono stati de-
stinati 887 milioni,
all’acqua729milio-
ni,278milioni van-
no alla transizione
energetica, 204 a
rafforzarelapiatta-

forma Step sulle nuove tecnologie.
Per la difesa e la sicurezza ci sono
circa 196 milioni. e 12 milioni per la
preparazione della protezione civi-
le.

Si poteva osare di più, ha detto
Foti. Oggi una cabina di regia servi-
rà a fare il punto. «Se le Regioni
chiedono di posticipare il Fondo
sviluppo e coesione perché dicono
di non riuscire a spendere nel 2025
e nel 2026, allora devono presenta-
re proposte logiche. In caso contra-
rio procederò al definanziamento
del Fondo sviluppo e coesione, e lo
redistribuiremo alle Regioni più
virtuose».

AndreaPira
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L'export delle regioni italiane

WithubFonte: Istat

Variazione % gennaio-settembre 2025 vs. 2024

+1,9% +1,9% +3,2%
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Centro Sud Isole

ITALIA

+3,6%

>10%

1-10%

Da 1 a -1%
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I dati economici continuano a sorprendere
e le vendite all’estero salgono anche “controvento” 

OGGI IL GOVERNO
INCONTRA LE REGIONI
SULLA RIMODULAZIONE
DEI FONDI IN BASE
ALLE NUOVE PRIORITÀ
DI BRUXELLES

PIÙ CONTENUTO 
L’INCREMENTO 
(+2,4%) RILEVATO 
DALL’ISTAT 
NEL NORD-OVEST 
E NEL NORD-EST

L’eredità del Piano nazionale di ripresa e resilienza
sono le riforme che migliorano Pa ed efficienza

SUL TERRITORIO
LE RISORSE
HANNO FACILITATO
TRASPORTI, EDILIZIA
SOCIALE E SVILUPPO
TECNOLOGICO

LE CONSEGNE DI
PRODOTTI MADE
IN ITALY ALL’ESTERO
PIÙ FORTI DEI DAZI
E DELLE TENSIONI
GEOPOLITICHE

Il Centro-Sud
con il farmaceutico
dà la scossa
all’export italiano

NEGLI ULTIMI
TRE ANNI IL PAESE
HA ACCELERATO
SULL’ASSORBIMENTO
DELLA DOTAZIONE
ASSEGNATA

L'OBIETTIVO DEL 
GOVERNO È ARRIVARE 
A 700 MILIARDI
DI ESPORTAZIONI
ENTRO LA FINE
DELLA LEGISLATURA

Nei primi
nove mesi
dell'anno,
a fronte
di una crescita
tendenziale
dell’export
nazionale
in valore
del 3,6%,
le vendite
all’estero
del Centro
sono
aumentate
del 14,3%.
Nella foto
una nave
container
nel porto
di Seattle
negli
Stati Uniti

DOPO LA PANDEMIA
LE IMPRESE
SI SONO RISTRUTTURATE
E OGGI SONO IN CIMA
ALLE CLASSIFICHE
PER USO DEI ROBOT

`La crescita nei primi nove mesi del 2025 è stata del 14,3% contro 
il +3,6% a livello nazionale. Volano le vendite del Lazio verso gli Usa

Le misure

LA PA SI È
DIGITALIZZATA E
RIFORMATA, MA
RESTA IL NODO
DELLA FORMAZIONE
DEI DIRIGENTI

Fondi europei,
la spinta per
il dopo Recovery
vale 320 miliardi

Al 2030 la Coesione garantirà nuovi investimenti per la crescita
Bruxelles studia semplificazioni nel bilancio e più flessibilità

ANGELILLI: LE IMPRESE
DELLA REGIONE DI
ROMA CONFERMANO LA
FORTE PROPENSIONE 
VERSO I MERCATI 
INTERNAZIONALI

Le politiche di coesione Withub

Settori di investimento FSC (dati in milioni di euro)

I numeri della coesione in Italia (dati in miliardi di euro)

Per il ciclo

2007-2013
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Ricerca e innovazione

341,82

Digitalizzazione

347,29

Competitività delle imprese

2.230,63

Energia

301,65

Ambiente e risorse naturali

7.517,23

Cultura

996,45

Trasporti e mobilità

8.510,10

Riqualificazione urbana

3.543,97

Lavoro e occupabilità

14

Sociale e salute

2.193,26

Istruzione e formazione

821,69

Capacità amministrativa

480,03

Altro

2.821,509%

Circa

345 miliardi €

Oltre 1,7 mln di progetti

completati o in corso

Oltre

550.000 beneficiariPer il ciclo

2021-2027

Per il ciclo

2014-2020

135,4134,674,6

1%

1%

7%

1%

23%

3%

28%

12%

7%

3%

2%

L’eredità del Piano nazionale di ripresa e resilienza
sono le riforme che migliorano Pa ed efficienza

stante tutto
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Un balzo di oltre il 12 per cento 
trainato anche dall’accumulo di 
scorte di beni made in Italy da 
parte degli americani. Salta par-
ticolarmente agli occhi il  dato 
di Toscana e Lazio, cresciute ri-
spettivamente del 20 e del 14 per 
cento  in  generale.  Una  spinta  
che  arriva  in  preponderanza  
dall’industria  farmaceutica.  In  
Toscana il colosso Usa Eli Lilly 
ha  avviato  a  Sesto  Fiorentino  
della  produzione  di  Tirzepati-
de,  molecola  utilizzata  in  due  
declinazioni  diverse  di  brand,  
uno in funzione anti-diabete e 
uno  in  funzione  anti-obesità,  
che hanno fatto da traino alle 
vendite all’estero. Anche nel La-
zio l’undustria farmceutica, che 
vede la presenza di moltissimi 
brand nel suo distretto,  conti-
nua a correre. Un settore per il 
quale il “nonostante tutto” vale 
probabilmente  ancora  di  più.  
Corre, per esempio, nonostante 
regole sempre più lunari impo-
ste dall’Europa. Non più tardi di 
ieri  Commissione,  Parlamento 

e Consiglio hanno approvato la 
«La pharma-strategy», che ridu-
ce la durata dei brevetti per le 
aziende farmaceutiche del Vec-
chio continente.

LE DIFFERENZE
L’Europa di è inflitta un limite 
massimo per la protezione dei 
dati di nove anni, che possono 
arrivare a undici, ma solo a fron-
te di rigide condizionalità che so-
no fattore di incertezza. Un ter-
mine inferiore rispetto a quello 
degli Stati Uniti (12,5 anni) e di 
quello che la Cina si è invece po-
sta come obiettivo. Una misura, 
come ha ricordato il Presidente 
di Farmindustria Marcello Cat-
tani, che riduce «la competitivi-
tà in un momento di concorren-
za fortissima». E non si tratta di 
una misura isolata. L’Europa ha 
dato alle stampe un’altra norma 
che sembra uscita da un raccon-
to di Franz Kafka, una sorta di 
“tassa sulla pipì”. È l’idea di met-
tere a carico delle imprese far-
maceutiche e di quell cosmeti-
che i costi di depurazione delle 
acque reflue, perché chi assume 

un farmaco, che è un prodotto 
chimico, poi inquina con le sue 
minzioni. Il concetto dell’Euro-
pa è che chi inquina deve paga-
re, a meno di non voler contene-
re  il  danno  che  provoca.  Solo  
che i farmaci curano e salvano 
vite e non c’è altro modo di pro-
durli, a meno di non volersi affi-
dare all’omeopatia. Sembrereb-
be  insomma  uno  scherzo,  se  
l’applicazione di questo balzello 
non costasse 11 miliardi di euro 
al settore (il Parlamento italiano 
ha provato a ridurne gli impatti 
nella legge di delegazione euro-
pea). Ma se da un lato i dazi im-
posti da Donald Trump trovano 
una  giustificazione,  anche  se
non  condivisibile,  nelle  politi-
che Maga, Make America great 

again, il fuoco amico sull’indu-
stria europea è qualcosa ancora 
di inspiegabile. Vale per la far-
maceutica, come vale per molti 
altri  settori.  Come  per  quello  
dell’auto,  dove  la  decisione  di  
vietare la vendita delle vetture a 
benzina  e  diesel  a  partire  dal  
2035 sta mettendo in ginocchio 
l’intera industria  manifatturie-
ra del Vecchio continente. 
C’è  qualcosa  di  scientifico  in  
questa  deindustrializzazione.
Vale per i divieti delle caldaie a 
metano,  persino  quelle  a  con-
densazione, per gli obblighi, poi 
rivisti, di efficientare tutto il pa-
trimonio immobiliare mettendo 
costi  elevatissimi  a  carico  dei  
proprietari di casa, o i costi im-
posti  per  le  emissioni  che  ri-
schiano di estinguere settori co-
me quello dell’acciaio o della ce-
ramica. Eppure, nonostante que-
sto, nonostante tutto, le imprese 
europee e quelle italiane riesco-
no a resistere. Non più tardi di 
due giorni fa, la presidente della 
Banca centrale europea Christi-
ne Lagarde, ha detto che molto 

Il motore del Paese non si ferma
Nemmeno con i dazi Usa e i lacci Ue

BRUXELLES HA 
APPENA TAGLIATO
LA DURATA DEI
BREVETTI DEI FARMACI
DANDO UN VANTAGGIO
AD AMERICA E CINA

probabilmente le prossime sti-
me sull’andamento dell’econo-
mia saranno migliori del previ-
sto. Anche l’Istat,  in Italia,  or-
mai costantemente rivede i suoi 
calcoli sulla crescita del Paese 
migliorandoli, e non di rado an-
che di molto. E l’Italia merita un 
plauso a parte. Dopo la pande-

mia non solo è riuscita a risalire 
la  china  più  rapidamente  di
chiunque altro, ma ha anche di-
mostrato di avere gambe solide. 
Le imprese si sono ristrutturate, 
hanno investito in innovazione 
e oggi sono in testa alla classifica 
mondiale di quelle per crescita 
del numero di robot sulle linee 

di produzione. Ormai ha supera-
to  il  Giappone  nella  classifica  
mondiale degli esportatori (se si 
escludono Olanda e Hong Kong 
che sono due Paesi di  transito 
delle merci). L’obiettivo di rag-
giungere i 700 miliardi di euro 
di  vendite  verso  l’estero  que-
st’anno sembra alla portata. In-
somma, pur avendo 60 milioni 
di cittadini, compete con giranti 
come la Cina. Non solo, il Paese 
ha anche dimostrato di sapersi 
riformare  e  di  saper  spendere  
bene le risorse ottenute dall’Eu-
ropa con il Piano di ripresa e re-
silienza. 

LA SCADENZA
Un Piano che, seppur destinato 
a terminare tra poco meno di un 
anno, nell’estate del 2026, lasce-
rà in eredità un Paese più mo-
derno e con una capacità rinno-
vata  investire  lavorando  per
obiettivi e cronoprogrammi pro-
pria del Pnrr. Tornerà utile per 
fare in modo che dopo la fine del 
programma europeo non ci sia 
un  tracollo  degli  investimenti.  
Anche perché di soldi ne arrive-
ranno altri,  quelli  dei  fondi  di  
coesione che idealmente costi-
tuiranno  la  prosecuzione  del  
Piano di ripresa. Le imprese ita-
liane si sono abituate a navigare 
“controvento”, ma forse è arriva-
to il tempo che l’Europa inizi a 
soffiare a favore. 

Andrea Bassi
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Nei primi 
nove mesi 
dell'anno,
a fronte 
di una crescita 
tendenziale 
dell’export 
nazionale 
in valore 
del 3,6%,
le vendite 
all’estero 
del Centro 
sono 
aumentate 
del 14,3%. 
Nella foto
una nave 
container 
nel porto 
di Seattle 
negli 
Stati Uniti

DOPO LA PANDEMIA
LE IMPRESE 
SI SONO RISTRUTTURATE
E OGGI SONO IN CIMA
ALLE CLASSIFICHE
PER USO DEI ROBOT
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`Via libera del governo al decreto: protezione penale per i sanitari anche nel 2026
Garanzia prolungata per le pmi, obbligo di polizza rimandato per agricoltura e turismo

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Dall’estensione dello scudo 
penale ai medici,  allo slittamento 
delle nuove intercettazioni hi-tech. 
Mentre in soccorso delle piccole e 
medie imprese arriva la proroga del 
Fondo di Garanzia e la deroga di un 
anno sulle polizze catastrofali nei 
settori agricolo, turistico e dell’ac-
quacoltura. Sono alcune delle novi-
tà del decreto Milleproroghe, appro-
vato ieri dal Consiglio dei ministri. 

Un testo cosiddetto “Omnibus”, 
che nella bozza circolata nelle ulti-
me ore, in attesa della conferma con 
la pubblicazione in Gazzetta Ufficia-
le, contiene come da previsioni an-
che lo stop all’aumento delle multe 
stradali e la proroga dei bonus per 
assumere giovani e donne. Oltre a 
novità sulla gestione delle emergen-
ze, le rinnovabili e la Difesa. Tra le 
scadenze rinviate di 12 mesi, a fine 
2026, c’è infatti lo stop all’adegua-
mento biennale per gli importi delle 

multe previsto dal Codice della stra-
da. Non partiranno quindi i previsti 
nuovi aumenti dal 2026.

I SOSTEGNI ALLE AZIENDE
Ci sarà più tempo anche per deter-
minare i livelli essenziali delle pre-
stazioni (decisivi per l’Autonomia 
differenziata) e scatta la proroga di 
un anno per gli incentivi nella Zes 
unica del Sud e per l’esonero contri-
butivo di cui possono godere le im-
prese che assumono giovani e don-
ne (valgono fino a 650 euro al mese). 
Slittano poi in avanti a tutto il 2026 i 
contributi per l'autoimpiego nei set-
tori strategici per lo sviluppo di nuo-
ve tecnologie e per la transizione di-
gitale ed ecologica (in tutto fino a 
1300 euro al mese). 

Il Fondo di Garanzia per le pmi 
sarà quindi operativo fino al 31 di-
cembre 2026. Stesso termine con-

cesso  alle  aziende  della  pesca  e  
dell'acquacoltura e alle micro e pic-
cole imprese turistico-ricettive per 
la stipula delle polizze contro i rischi 
catastrofali. 

In ambito agricolo viene quindi 
prorogata fino a fine 2026 la speri-
mentazione delle Tecniche di evolu-
zione assistita (Tea) e le autorizza-
zioni non saranno soggette «all'ob-
bligo di pubblicazione della localiz-
zazione geografica dei siti sperimen-
tali». Per il turismo arrivano poi al-
tre deroghe: più tempo per installa-
re impianti per le rinnovabili (fino al 
31 dicembre 2026) e per presentare 
gli aggiornamenti catastali di cam-
ping e bungalow (fino al 15 dicem-
bre 2026). E viene prorogato al 30 
settembre del prossimo anno il ter-
mine per lo svolgimento delle as-
semblee di società ed enti con le mo-
dalità speciali introdotte nel 2020.

Ma nel decreto c’è spazio anche 
per alcune proroghe legate a incari-

chi pro-tempore dei commissari per 
le emergenze. Viene estesa fino al 31 
dicembre 2028 la durata degli inca-
rico del commissario straordinario 
e del subcommissario per il risana-
mento delle baraccopoli di Messina. 
Slitta inoltre al 31 dicembre 2027 la 
data entro la quale è prevista la ces-
sazione dell'incarico di un subcom-
missario per l'ex area militare nell'i-
sola della Maddalena, in Sardegna. 
Prorogato poi per tutto il 2028 l'inca-
rico del commissario per l’area Ba-
gnoli-Coroglio. Novità anche per il 
contrasto alla siccità. La cabina di re-
gia per la crisi idrica proseguirà fino 
al 2027 e vengono stanziati per que-
sto 350mila euro tra 2026 e 2027.

SICUREZZA E FORZE ARMATE
Per la sicurezza e l'immigrazione, il 
decreto interviene invece su Lampe-
dusa, dove i contratti a termine del 
personale della Croce rossa potran-
no essere prorogati fino al 31 dicem-

bre 2026. Le norme sul finanzia-
mento per i dirigenti delle Forze ar-
mate e di polizia militare vengono 
poi estese fino al 2029. Nel 2026, nel 
frattempo, andranno in ausiliaria 
(una forma di pensionamento spe-
ciale) 16 ufficiali e 38 marescialli. E 
viene prorogata a tutto il 2026 la pos-
sibilità di utilizzare la graduatoria 
dei volontari per i Vigili del fuoco.

Dovrebbe quindi slittare di un an-
no la previsione di impiegare le nuo-
ve  infrastrutture  digitali  “interdi-
strettuali" per le intercettazioni da 
parte degli uffici del pubblico mini-
stero. La legge indicava che dovesse-

ro essere usate per le intercettazioni 
relative  ai  procedimenti  penali
iscritti dopo il 31 dicembre 2025. Ora 
varrà per quelli successivi al 31 di-

cembre 2026.

ENERGIA E SCUOLA
L’obbligo per le so-
cietà che vendono 
energia termica (ca-
lore  per  riscalda-
mento e raffredda-
mento) di aumenta-
re la quota di ener-
gia da fonti rinnova-
bili viene quindi rin-
viato di un anno. E 
ancora, nel compar-
to scuola sono pre-
viste  anche  per  il  
nuovo anno scola-
stico le assunzioni 
dei docenti di reli-
gione cattolica che 
hanno  partecipato  
al  concorso  del
2024. Viene inoltre 
prorogata  al  2026  
la  sospensione
dell'obbligo  per  le  
Regioni di cofinan-
ziamento dei piani 
triennali di attività 
degli Its Academy. 
E nella ricerca via a 
più sperimentazio-
ni sugli animali per 
i trapianti d’organo 
e la lotta alle sostan-
ze d’abuso. L’entra-

ta in vigore delle nuove regole fiscali 
e delle sanzioni tributarie passa in-
vece dal 2026 al 1° gennaio 2027, 
dando più tempo a uffici e contri-
buenti  per  adeguarsi.  Slittano  al  
2027 anche tre nuovi testi unici: giu-
stizia tributaria, riscossione e versa-
menti, imposta di registro e tributi 
indiretti. Sul fronte immobiliare vie-
ne concesso un altro anno per l'iscri-
zione al catasto delle "case mobili" 
nelle  strutture  ricettive  all'aperto.  
Per la messa a norma antincendio di 
musei, archivi e biblioteche, infine, 
si rinvia il termine alla fine del 2026.

Giacomo Andreoli
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Milleproroghe, scudo per i medici
e nuovi aiuti alle piccole imprese

La riunione del Consiglio dei ministri a Palazzo Chigi

18,7
I miliardi di euro
stanziati per il 2026

L’obiettivo
del deficit

SLITTA L’AUMENTO
DELLE MULTE, ANCORA
INCENTIVI PER GIOVANI
E DONNE. PIÙ TEMPO
PER I LEP E LE NUOVE
INTERCETTAZIONI

I numeri

Per quest’anno il governo 
ha indicato come obiettivo 
un rapporto deficit/Pil al 
3%, inferiore al 3,3% 
previsto in una precedente 
stima. Per il Pil ci si aspetta 
una crescita dello 0,5%

3%

L’ammontare degli 
interventi previsti dalla 
nuova legge di bilancio 
per l'anno finanziario 
2026 e bilancio 
pluriennale per il triennio 
2026-2028

Uno dei pilastri della nuova 
manovra è il taglio della 
seconda aliquota Irpef,la 
principale imposta che i 
contribuenti pagano sui 
loro redditi. Per chi 
guadagna dai 28.001 ai 
50.000 euro verrà ridotta la 
percentuale dal 35% al 33%

33 %
La riduzione 
dell’aliquota Irpef
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VOLLEY
Natale in anticipo in casa Cister-
na Volley. La squadra al comple-
to insieme ai tecnici,  allo staff 
medico, ai dirigenti e a tutti i col-
laboratori della società con le ri-
spettive famiglie si sono ritrova-
ti a Villa Egidio (nella foto), ospi-
ti  della  famiglia  Boldreghini,  
per quella che è ormai diventata 
la tradizionale cena per gli au-
guri natalizi. Una serata di re-
lax, dimenticando le tensioni di 
una classifica poco felice, prima 
di rituffarsi nel lavoro in vista 
dei  prossimi  delicati  impegni  
sul campo. Invitati speciali i rap-
presentanti delle autorità della 
provincia con il  sindaco di Ci-
sterna, Valentino Mantini, città 
che ospita ormai da tre anni la 
società  nata  dalle  ceneri  della  
Top Volley, a ringraziare atleti e 
società, «una eccellenza del no-
stro territorio, uno sport porta-
tore di valori sani per tanti gio-
vani». Ma a fianco degli auguri 
natalizi il sindaco non ha esitato 
a sollecitare simpaticamente la 
squadra a regalare qualche vit-
toria che manca da un po’. E tra 
una portata e un’altra c’è stato 
tempo  per  qualche  intervento  
sulla situazione del campiona-
to. «La squadra sta crescendo e 
sta anche giocando bene ma ci 
mancano vittorie e punti - ha af-
fermato  di  direttore  sportivo  
Candido Grande - Speriamo che 
da questa cena di Natale si pos-
sa ripartire con un obiettivo di-
verso e un pizzico di fortuna in 
più. Ci aspetta una partita im-
portante  con  Padova,  sarebbe  
una vittoria pesante e cerchere-
mo di spingere al massimo». Ot-

timismo  ma  anche  cautela.
«Non possiamo certo stare tran-
quilli, abbiamo delle partite im-
portanti da giocare ma non c’è 
nulla di scontato in questo cam-
pionato.  Non  dimentichiamo
che lo scorso anno Grottazzoli-
na, ultima alla fine del girone di 
ritorno, riuscì a risalire la classi-
fica. Per cui è ancora presto per 
dire che siamo salvi». Non pote-
va mancare la parola di coach 
Daniele  Morato:  «Sono  soddi-
sfatto del lavoro che stiamo fa-
cendo e di come si esprime la 
squadra -  ha detto il  tecnico -  
stiamo crescendo anche se ve-
niamo da qualche sconfitta di  
troppo.  Ma  è  sempre  difficile  
vincere contro le big. Abbiamo 
avuto prestazioni altalenanti e 
dobbiamo impegnarci per trova-
re  continuità.  Ora  ci  aspetta  
qualche  partita  accattivante  a  
cominciare da quella di domeni-
ca con Padova che vale davvero 
tanto anche perché ci darebbe il 
potenziale  sorpasso».  Per  la
squadra si è espresso il capita-
no,  lo  schiacciatore  turco  Efe  
Bayram al quale è toccato l’in-
grato compito,  insieme al vice 
Pippo Lanza, di promettere cor-
roboranti  vittorie.  Come  ogni  
anno non poteva certo mancare 
il  taglio  collettivo  della  torta  
bianco-celeste e la rituale conse-
gna del pallone e della maglia di 
gioco personalizzata al padrone 
di  casa,  Riccardo  Boldreghini,  
che  ne  ha  ormai  accumulato  
una  consistente  collezione.  E,  
smaltiti i postumi della cena, di 
nuovo in palestra. All’orizzonte 
c’è Padova e un impegno da ono-
rare. 

Gaetano Coppola 
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La Cisterna Volley
si ritrova per gli auguri:
ottimismo e cautela



pubblica e una più ampia capa-
cità di sostegno allo sviluppo dei
te r r i to r i .

«È la conferma che la direzio-
ne intrapresa è quella giusta —
prosegue l’assessore — e che le
nostre politiche fondate su di-
sciplina, responsabilità e traspa-
renza stanno producendo risul-
tati reali. La Regione potrà ora
guardare con ancora più fiducia
ai progetti di crescita economica
e sociale che coinvolgono impre-
se, famiglie e amministrazioni
lo cali».

Uno scenario che apre pro-
spettive positive per il triennio di
programmazione 2026-2028, in
cui il Lazio punta a consolidare
gli interventi avviati su infra-
strutture, sviluppo delle filiere
produttive, attrazione di investi-
menti e innovazione. «Continue-
remo a lavorare per una Regione
più solida, affidabile e capace di
sostenere lo sviluppo — conclu -
de Righini —. La promozione di
Fitch ci indica che la strada è
quella giusta e ci sprona a pro-
seguire con determinazione».

Un risultato che assume un va-
lore ancora più rilevante nel con-

testo economico globale degli ul-
timi anni, segnato da incertezze
internazionali e tensioni di mer-
cato, e che vede il Lazio distin-
guersi come uno dei territori i-
taliani più dinamici e capaci di
rafforzare la propria credibilità
finanziaria. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fitch contribuisce a ridurre l’e-
sposizione della Regione alle o-
scillazioni dei mercati interna-
zionali, aumentando stabilità,
sostenibilità e capacità di pro-
grammazione nel medio-lungo
periodo. Una stabilità che, sot-
tolinea Righini, «rafforza il le-
game finanziario con lo Stato e

nale, oggi caratterizzato – spie ga
l’assessore – da una prevalenza
di controparti istituzionali, in
particolare Ministero dell’E co-
nomia e Cassa Depositi e Pre-
s titi.

Una scelta strategica, quella
della razionalizzazione del por-
tafoglio del debito, che secondo

ECONOMIA

La Regione Lazio ottiene una
nuova, significativa promozione
sul fronte della credibilità finan-
ziaria: l’agenzia Fitch Ratings ha
infatti migliorato il rating regio-
nale da BBB a BBB+, un passo
avanti che consolida ulterior-
mente il percorso di risanamen-
to e trasparenza avviato dalla
Giunta. A darne notizia è l’as -
sessore al Bilancio Giancarlo Ri-
ghini, che parla di «un risultato
di grande valore, che arriva a po-
chi mesi di distanza dall’analo g o
riconoscimento attribuito da
Moody ’s ».

Secondo l’analisi di Fitch, il
miglioramento riflette una cor-
relazione sempre più forte tra le
performance del rating naziona-
le e quelle del Lazio. «È un se-
gnale chiaro: cresce l’Italia, cre-
sce il Lazio», commenta Righini.
Un legame rafforzato anche dalla
struttura stessa del debito regio-

consolida la nostra posizione a-
gli occhi degli investitori».

Ma la promozione non rappre-
senta soltanto un riconoscimen-
to formale. Porta con sé effetti
concreti: maggiore reputazione
istituzionale, nuove opportunità
di investimento, migliori condi-
zioni per la gestione della spesa

L’assessore regionale al Bilancio Giancarlo Righini

L’ASSESSORE AL BILANCIO:
«SEGNALE DI SOLIDITÀ

FINANZIARIA
E RICONOSCIMENTO DELLE

SCELTE STRATEGICHE»

RAZIONALIZZAZIONE
DEL DEBITO, STABILITÀ

I ST I T U Z I O N A L E
E SVILUPPO TRA I MOTIVI

DELLA PROMOZIONE

Le agenzie internazionali

«Lazio sempre più affidabile»
Dopo Moody’s anche Fitch promuove la Regione: rating da BBB a BBB+
Righini: «Risultato che rafforza credibilità, stabilità e nuove opportunità di crescita»



ECONOMIA
TONJ ORTOLEVA

Il Lazio si conferma una delle
locomotive dell’export italiano.
La più recente rilevazione sulle
esportazioni regionali relative ai
primi nove mesi del 2025 registra
per la Regione una crescita del
14%, ponendola tra le tre realtà più
dinamiche del Paese e tra quelle
che contribuiscono maggiormen-
te all’incremento complessivo
delle vendite italiane all’e stero.

Un risultato accolto con sod-
disfazione dalla vicepresidente
della Regione Lazio, Roberta An-
gelilli, che sottolinea come le im-
prese del territorio «dimostrino u-
na forte propensione verso i mer-
cati internazionali, capacità pro-

duttive performanti e una repu-
tazione in crescita». Per Angelilli
si tratta di un segnale chiaro della
solidità del sistema produttivo re-
gionale: «Continueremo a investi-
re sulla competitività con tutti gli
strumenti possibili, rafforzando
le opportunità commerciali e so-
stenendo l’internazionalizzazio -
ne ».

A trainare il Lazio sono soprat-
tutto i comparti farmaceutico,
chimico-medicinale e botanico,
filiere consolidate e altamente
specializzate che rappresentano
uno dei principali motori della
crescita regionale. Il dinamismo
del Lazio incide in maniera signi-

I dati Istat

Export, il Lazio accelera: +14%
Tra le Regioni più dinamiche d’Italia secondo gli ultimi dati a disposizione sul commercio con l’e stero
Angelilli: «Le nostre imprese sono un traino nazionale. Ora nuovi investimenti per consolidare la crescita»

I container pronti per l’espor tazione

ficativa anche sulle performance
complessive del Centro Italia, che
risulta l’area più in espansione del
Pae s e.

A livello territoriale, spicca in
particolare la provincia di Frosi-
none, che registra una delle cre-
scite più elevate tra le realtà pro-
vinciali nazionali. Merito del peso
della farmaceutica e di settori in-
dustriali come l’automotive, che
continuano a mantenere una forte
proiezione internazionale.

Anche la provincia di Latina
presenta indicatori positivi: le e-
sportazioni locali risultano in au-
mento, sostenute dalla chimica,
dalla farmaceutica e da comparti

manifatturieri che mantengono
competitività sui mercati esteri.
Un segnale della vivacità del tes-
suto produttivo pontino e della
sua capacità di intercettare do-
manda e investimenti globali.

Oltre ai dati territoriali, emerge
un quadro di forte rilevanza stra-
tegica: il Lazio è una delle regioni
che spiega la quota maggiore del-
l’incremento dell’export italiano
nel suo complesso. Particolar-
mente rilevante l’aumento delle
esportazioni verso gli Stati Uniti,
fra le destinazioni più dinamiche
per le imprese laziali.

Per Angelilli, la crescita non è
un punto di arrivo ma un impulso

a proseguire su una linea chiara:
«Rafforzeremo gli strumenti per
l’innovazione, l’efficienza e la
competitività. Le imprese del La-
zio stanno dimostrando di poter
competere con successo nei mer-
cati più complessi. Ora dobbiamo
creare le condizioni per farle cre-
scere ancora».

Un percorso che la Regione in-
tende accompagnare con nuove
misure, investimenti mirati e una
strategia coordinata per promuo-
vere stabilmente il Lazio nei mer-
cati globali. Una regione che non
solo consolida la ripresa, ma di-
mostra di essere sempre più pro-
tagonista dell’export italiano.

FA R M AC E U T I CA
E CHIMICO-MEDICINALE

SPINGONO IL MADE IN LAZIO
SUI MERCATI

INTERNAZIONALI



Un treno regionale

TRASPORTI

La Regione Lazio conferma il
proprio impegno a favore dei
pendolari con il rinnovo della
Carta Tutto Treno, l’ag evolazio-
ne tariffaria introdotta nel 2023
e ora prorogata con una nuova
delibera della Giunta su propo-
sta dell’assessore ai Trasporti Fa-
brizio Ghera. L’iniziativa, finan-
ziata con 500mila euro, consente
ai residenti nel Lazio in possesso
di abbonamento annuale Metre-
bus di viaggiare ogni giorno –
andata e ritorno – a costo ridotto
sulle principali linee ferroviarie
regionali: FL1 Orte-Roma, FL5
Civitave cchia–L adisp oli–Ro m a ,
FL6 Cassino–Frosinone –Roma e
FL7 Formia–L atina–Ro m a .

La Carta è riservata ai viaggi in
seconda classe e prevede un si-
stema di agevolazioni calibrato

in base all’ISEE, così da rendere
il beneficio più accessibile alle
fasce economicamente più fra-
gili. Le tariffe annuali vanno dai
240 euro per i redditi fino a 25mi-
la euro ai 550 euro per chi supera
i 35mila, mentre la versione se-
mestrale oscilla dai 130 ai 290
euro a seconda dello scaglione.

«Con questa iniziativa – s ot-
tolinea Ghera – la Giunta con-
ferma la volontà di incentivare
l’utilizzo del trasporto pubblico,
offrendo un sostegno concreto ai
cittadini che ogni giorno si spo-
stano per lavoro o per studio. Fa-
voriamo la mobilità sostenibile
e, allo stesso tempo, le fasce di

reddito più basse, alleggerendo
il peso economico dei viaggi
quo tidiani».

Il rinnovo della Carta Tutto
Treno rappresenta così un tas-
sello ulteriore della strategia re-
gionale per migliorare la qualità
del servizio ferroviario, promuo-
vere forme di mobilità più so-
stenibili e rendere più equo il
sistema tariffario. Una misura
attesa dai pendolari, che potran-
no continuare a contare su uno
strumento utile a ridurre i costi
e agevolare gli spostamenti lun-
go le direttrici più trafficate del
Lazio. l
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La novità

Carta Tutto Treno, arriva il rinnovo



CISTERNA

La comunità di Cisterna
piange la scomparsa di Leopol-
do Del Prete, storico imprendi-
tore locale e figura profonda-
mente radicata nel tessuto eco-
nomico e sociale della città. La
notizia della sua morte, giunta
ieri, ha suscitato cordoglio dif-
fuso tra cittadini, operatori eco-
nomici e quanti negli anni han-
no avuto modo di conoscerlo e
apprezzarlo. Classe 1954, Del
Prete è stato per decenni alla
guida, insieme alla sua famiglia,
della Sider Cisterna, realtà im-
prenditoriale che ha contribui-
to in modo significativo allo svi-
luppo produttivo del territorio.
La sua attività, condotta sempre
con sobrietà, determinazione e
senso di responsabilità, lo aveva
reso una figura molto stimata.
Oggi pomeriggio, alle ore 15, i fu-
nerali presso la Chiesa di Santa
Maria Assunta in Cielo. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’imprenditore Leopoldo Del Prete

Il cordoglio

La città
p i a n ge
Leop oldo
Del Prete



GIUDIZIARIA

«Era una bellissima donna».
Inizia così il racconto in aula di
una vittima di una estorsione e di
una truffa romantica. È questo il
racconto di un uomo di 75 anni, un
insospettabile. L’anziano era sta-
to contattato sul social network
Facebook da una fantomatica ra-
gazza originaria di Tolosa con cui
è nata prima una simpatia e in un
secondo momento quella che al-
l’apparenza sembrava una rela-
zione sentimentale. Era almeno
questo era il convincimento del-
l’anziano. La donna su di lui aveva
un forte ascendente. Il passo per
un ricatto della fantomatica don-
na è stato breve, anzi brevissimo.
Prima la richiesta di soldi per mo-
tivi personali e affrontare le spese
quotidiane (1700 euro) fino a una
estorsione. «Se non mi dai altri
soldi faccio circolare le tue foto
nude sul web e i contatti che hai
su Facebook, fai attenzione». Gli
autori della truffa e dell’e storsio-
ne sono rimasti ignoti ma gli in-
vestigatori della Polizia Postale di
Latina, a seguito della denuncia

presentata dalla parte offesa, so-
no risaliti alla destinazione finale
della somma di denaro. I soldi e-
rano stati girati tramite una filiale
Western Union del Nord d’Italia e
gli investigatori avevano indagato
un 22enne originario della Costa
d’Avorio, B. V., queste le sue i-
niziali seduto sul banco degli im-
putati, difeso dall’avvocato Marco
Nardecchia. Nei giorni scorsi in
Tribunale - davanti al Collegio Pe-
nale presieduto dal giudice Gian
Luca Soana e ai magistrati Eu-
genia Sinigallia e Roberta Brenda
si è svolto il processo che vede il
giovane imputato per riciclaggio.
Le indagini erano state coordina-
te dal pubblico ministero Giusep-
pe Miliano per dei fatti avvenuti
nel 2022 tra febbraio e novembre,
la vittima era residente a Cisterna.
La Procura aveva chiesto per l’uo -
mo il giudizio immediato dispo-
sto dal giudice per le indagini pre-
liminari Giuseppe Molfese. Il pro-
cesso riprende il prossimo 20
maggio e non è escluso anche che
si possa definitivamente conclu-
dere con la discussione e la sen-
tenza. l
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Il processo

Truffa romantica e ricatto hard
Prima la richiesta di soldi per motivi personali e spese quotidiane (1700 euro) poi l’e storsione
In Tribunale il racconto della parte offesa, un 75enne che si era invaghito di una donna straniera

Il fatto
l La parte
offesa aveva
pres ent ato
una denuncia
alla Polizia
post ale
ed era scattata
u n’inchiest a
che ha portato
sul registro
degli indagati
per riciclaggio
un giovane
della
Costa D’Avo r i o

UN GIOVANE DI 22 ANNI
ORIGINARIO

DELLA COSTA D’AVO R I O
AC C U SATO

DI RICICLAGGIO



IL COMUNE AVVIA
LA RISCOSSIONE

C OAT T I VA
SUI MANCATI

PAGAMENTI DEL 2020

CISTERNA

Il Comune avvia la riscossione
della TARI per l’anno 2020, l’e s er-
cizio finanziario segnato dalla
pandemia. Con una determina di-
rigenziale, il Settore Economi-
co-Finanziario ha iscritto a bilan-
cio gli importi derivanti da 3.066
avvisi di accertamento esecutivi,
per un totale di 2.204.441 euro.

La somma, che ora costituisce
u n’entrata certa o di probabile rea-
lizzo per l’ente, comprende l’im -
posta non versata (1.554.815,90 eu-
ro), le sanzioni (464.907,20 euro),
gli interessi di mora (159.866,05 eu-
ro) e le spese di notifica (24.006,78
e u ro ) .

L’atto segna il passaggio formale
dalla fase amministrativa dell’ac -
certamento a quella contabile e
della riscossione coattiva. Il prov-
vedimento autorizza l’imme diata

iscrizione a bilancio di 1.769.667,75
euro, suddivisi nei capitoli dedi-
cati alla TARI residua del 2020, alle
sanzioni, agli interessi e alle spese.
Gli importi restanti, relativi a san-
zioni e interessi, saranno iscritti
con successivi atti. La procedura si
fonda sulle norme del Testo Unico
degli Enti Locali e su una circolare

ministeriale del 2016 che consente
di considerare certa l’entrata al
momento della notifica dell’avvi -
so, anche in attesa di eventuali ri-
corsi dei contribuenti. L’elenco dei
soggetti interessati, per i quali si
prospettano ora azioni di recupero
coatto come pignoramenti, è cu-
stodito negli atti per motivi di ri-
servatezza. L’operazione di recu-
pero riguarda esclusivamente l’an -
no d’imposta 2020, periodo per il
quale erano state previste, durante
l’emergenza Covid, specifiche mi-
sure di sospensione e rateazione
dei pagamenti, ma non esenzioni
generalizzate dal tributo. l G .M.
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Il dato

Tari, è caccia agli oltre 3mila evasori



C I ST E R N A
Il consultorio
“torna al caldo”
l I riscaldamenti sono tornati
in funzione e il consultorio di
San Valentino è di nuovo al
caldo. L’intervento tecnico è
stato effettuato subito dopo le
segnalazioni arrivate la scorsa
settimana da utenti e addetti
ai lavori. Il blocco della caldaia
aveva lasciato
completamente spenti i
termosifoni, costringendo
personale e utenti a
combattere il freddo con
stufette elettriche. Il ripristino
dei radiatori installati nello
stanzone grande ha riportato
così un ambiente più
confortevole specialmente
per le vaccinazioni dei
neonati. Ora la situazione è

IN PILLOLE

rientrata e il consultorio ha
ripreso la sua piena
operatività in condizioni
adeguate, riportando sollievo
alle famiglie che
quotidianamente lo
frequentano la struttura di via
Falcone nel quartiere di San
Va l e nt i n o.



Le immagini della
serata andata in
scesa a Villa
Egidio: le maggiori
istituzioni del
terr itor io
provinciale hanno
impreziosito “con
enorme piacere” la
cena di Natale del
Cisterna Volley.
Il Questore
Fausto Vinci:
«Av ev o
partecipato anche
lo scorso anno, e
sono stato felice di
essere di nuovo
qui. Quello che
colpisce è il clima
familiare che si
respira: queste
realtà fanno bene
allo sport e a tutto il
territorio pontino»

SUPERLEGA

Il Prefetto di Latina Vittoria Cia-
ramella, il Questore Fausto Vinci, il
comandante provinciale dei Cara-
binieri Christian Angelillo, il co-
mandante dei Vigili del Fuoco Pier-
giacomo Cancelliere, il Procuratore
Aggiunto della Procura di Latina
Luigia Spinelli: le maggiori istitu-
zioni del territorio provinciale han-

no impreziosito «con enorme pia-
cere» la cena di Natale del Cisterna
Volley, andata in scena nella splen-
dida cornice di Villa Egidio, come
ormai tradizione vuole. Riccardo
Boldreghini, padrone di casa, ha
accolto con passione e qualità il Ci-
sterna Volley e i suoi ospiti. «Noi
aspettiamo questa cena, come ogni
anno, con grande entusiasmo: il Ci-
sterna Volley è una famiglia, ci lega
un rapporto stupendo di amicizia e
stima reciproca. I complimenti per
la serata, da parte di tutti, comprese
le autorità, ci riempie di orgoglio.
Conservo i palloni della SuperLega
firmati dai giocatori (regalo di Na-
tale del club a Riccardo, ndr) tra le
cose più preziose».

Tra gli ospiti illustri anche un
grande amico del club, il sottose-
gretario al Ministero del Lavoro
Claudio Durigon: «Da sportivo per
me è un grande onore festeggiare il
Cisterna Volley, una società che
rappresenta l’orgoglio del Lazio e lo
deve essere anche per tutto il Sud
Italia visto che è l’unico club che si
trova a sud di Roma a giocare nella
SuperLega. Stiamo lavorando alla
finanziaria per portare risposte
concrete a livello sportivo: la mia
speranza è di poter introdurre nel
maxi-emendamento una normati-
va che possa invogliare tanti stra-
nieri a trasferirsi in Italia».

Il saluto istituzionale che ha i-
naugurato la serata è stato quello di
Valentino Mantini: il sindaco di Ci-
sterna, come sempre, non ha fatto
mancare il suo affetto alla società
che rappresenta «Un’eccellenza del
nostro territorio – ha sottolineato il
primo cittadino – Sono felice di es-
sere qui. La nostra comunità ha bi-
sogno di realtà come quella del Ci-
sterna Volley, la pallavolo è un sport
magnifico, che insegna i veri valori,
compreso quello di accettare la
sconfitta con fair play. Faccio un
grande in bocca al lupo alla squadra
per il proseguo del campionato».

Non solo il sindaco. Durante la
festa natalizia hanno esternato il
proprio apprezzamento per la se-
rata e per il Cisterna volley anche il
Prefetto, il Questore e il Comandan-
te dei Vigili del Fuoco.

Il Prefetto Vittoria Ciaramella:
«Un momento conviviale e di con-
divisione molto piacevole, in veste
di rappresentante dello Stato non
potevo mancare alla festa di una
società così importante, di una
squadra che pratica uno sport che
incarna i giusti valori».

Il Questore Fausto Vinci: «Avevo
partecipato anche lo scorso anno, e

sono stato felice di essere di nuovo
qui. Quello che colpisce è il clima
familiare che si respira: queste real-
tà fanno bene allo sport e a tutto il
territorio pontino».

Il Comandante dei Vigili del Fuo-
co Piergiacomo Cancelliere: «Fare
squadra, questo è il simbolo della
serata. Il nostro è un lavoro di squa-
dra, il volley è uno sport di squadra:
in sintesi, l’unione e la giusta coe-
sione sono fondamentali per rag-
giungere risultati, sempre».

A fare gli onori casa, col bene-
stare di Riccardo Boldreghini, i soci
del Cisterna Volley: Massimiliano
Marini, Cristina Cuciani, Paolo
Cruciani, Marco Sciscione e Luigi
Iazzetta. «Siamo orgogliosi di
quanto sta facendo la squadra, il
campionato è difficile e il nostro è
un gruppo con molti giovani: dopo
un filotto di gare dall’alto coeffi-
ciente di difficoltà, domenica ci at-
tende una sfida importante contro
Padova. Ci aspettiamo un risultato
positivo, fondamentale per la clas-
sifica della SuperLega. Ringrazia-
mo gli sponsor (presenti ieri alla ce-
na di Natale) per il sostegno che ci
danno, sono fondamentali e tutto
questo senza di loro non sarebbe
possibile. Grazie anche a tutte le
persone che collaborano con la so-
cietà e lavorano dietro le quinte:
siamo una grande famiglia».

Sulla stessa lunghezza d’onda,
parlando di SuperLega, il direttore
sportivo Candido Grande: «Ci man-
ca qualche punto in classifica. Si-
curamente la sfida di domenica con
Padova rappresenta un passaggio
cruciale della nostra stagione».

Gli auguri della squadra, compi-
to di Efe Bayram: «Essere capitano
di questa squadra mi riempie d’or -
goglio, a nome dei miei compagni
ringrazio chi ci permette di vivere la
nostra esperienza in un ambiente
così sereno, facendoci sentire a ca-
s a».

Ora l’obiettivo in casa Cisterna è
uno solo: giocare una grande gara e
tornare a muovere la classifica do-
menica pomeriggio (ore 18), al Pa-
lasport di via Delle Province, contro
P a d ova . l G .M.
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SERATA DI GALA

NATALE CON I TUOI
L’evento Come tradizione vuole il Cisterna Volley nella splendida cornice di Villa Egidio
ha accolto un intero territorio in occasione dell’evento per celebrare le festività natalizie

Le voci
della serata

l Claudio
Durigon: «Da
sportivo per
me è un
grande onore
festeggiare il
C i ste r n a
Volley, una
società che
rappres enta
l’orgoglio del
Lazio e lo
deve essere
anche per
tutto il Sud
Italia visto
che è l’unico
club che si
trova a sud di
Roma a
giocare nella
S u p e r Le g a »
La società:
«Siamo
orgogliosi di
quanto sta
facendo la
squadra, il
c ampionato
è difficile e il
nostro è un
gruppo con
molti giovani:
domenica ci
attende una
sf i d a
i m p o r t a nte
c o nt ro
Pa d ova » .

MANTINI: QUESTA SOCIETÀ
UNA VERA ECCELLENZA

IL PREFETTO: UNO SPORT
CHE INCARNA TOTALMENTE

I VALORI PIÙ IMPORTANTI
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Morte di Satnam, il comune di Cisterna ammesso come parte civile 
https://www.latinaquotidiano.it/morte-di-satnam/ 
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La Provincia protagonista al convegno sul futuro della Via Appia a Brindisi 
https://laziotv.it/attualita/la-provincia-protagonista-al-convegno-sul-futuro-della-via-appia-a-brindisi/ 
 
La cena di Natale del Cisterna Volley 
https://laziotv.it/tempo-libero/eventi/la-cena-di-natale-del-cisterna-volley/ 

https://laziotv.it/attualita/la-provincia-protagonista-al-convegno-sul-futuro-della-via-appia-a-brindisi/
https://laziotv.it/tempo-libero/eventi/la-cena-di-natale-del-cisterna-volley/
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